
U
ccidere il Porcellum. Se
il governo Monti venis-
se alla luce con un largo
sostegno parlamenta-

re, la riforma elettorale divente-
rebbe una delle priorità dell’agen-
da politica. Del resto, la fine del
ciclo berlusconiano consegna
all’Italia una vera e propria crisi di

sistema. Lo stesso mito dell’elezio-
ne diretta del premier - leva princi-
pale di quella torsione presidenzia-
lista che ha travolto i nostri equili-
bri costituzionali colpendo la digni-
tà e l’autorevolezza del Parlamento
- sarebbe infranto se Mario Monti
fosse confermato alla guida del go-
verno con il consenso di tutti i prin-
cipali partiti.

Di riforma elettorale già si comin-
cia a discutere in queste ore, negli
incontri tra i leader di partito e an-
che nei colloqui informali con il Ca-
po dello Stato. Ovviamente molto

dipenderà dalla composizione del-
la maggioranza a sostegno del nuo-
vo governo: qualora dovesse consu-
marsi una rottura politica tra Lega
e Pdl oppure tra Pd e Idv, sarebbe
più facile superare quel maggiorita-
rio di coalizione che rappresenta
l’altra, macroscopica anomalia ita-
liana.

In nessun Paese occidentale infat-
ti la competizione maggioritaria è
riservata alle coalizioni. Sono i par-
titi che si misurano nei collegi uni-
nominali come nelle circoscrizioni
proporzionali. E questa è esatta-

mente la ragione per cui da noi si
sono formate negli ultimi due de-
cenni coalizioni molto vaste che
hanno dato vita a governi molto liti-
giosi.

Il deputato eletto. La riforma più
popolare, la più richiesta riguarda
l’eliminazione delle liste bloccate,
diventate l’emblema negativo del
Porcellum. Agli elettori va restituito
il diritto di scegliere il proprio depu-
tato e il proprio senatore (a meno
che, auspicabilmente, il Senato non
diventi finalmente la Camera delle
Autonomie con rappresentanti di
Regioni, Province e Comuni eletti in
secondo grado). La strada del ritor-
no alle preferenze è una possibilità.
Ma non la migliore, perché portereb-
be a un aumento dei costi delle cam-
pagne elettorali e dunque dell’in-
fluenza delle lobby e della pressione
dei comitati d’affari. I collegi unino-
minali consentono un maggiore con-
trollo sui limiti di spesa e vantano
un buon gradimento presso i cittadi-
ni italiani. Peraltro il collegio unino-
minale maggioritario è uno stru-
mento molto duttile, essendo posto
a fondamento di sistemi assai diver-
si tra loro come il quello inglese, o
tedesco, o francese.

Il governo parlamentare. La nasci-
ta di un esecutivo presieduto da

Con il governo Monti la riforma elettorale diventerebbe una priorità. La crisi
ha smentito il mito dell’elezione diretta del premier e può aiutare a sciogliere
il nodo del maggioritario di coalizione (che non ha eguali in Occidente)

Lavicenda chetormenta da mesi
la vita stessa di “Terra” (il quotidiano
ecologista organo dei Verdi, ma dato in
gestione alla società terza Undicidue ri-
levatadaLucaBonaccorsichesiènomi-
natodirettore)ègiuntaalmassimolivel-
lo di scontro. I redattori e i collaboratori
non vengono pagati da aprile (né sono
statipagati i relativi contributi previden-
ziali)e,pergiunta, ildirettore-gestoreha
deciso d’autorità la trasformazione del
quotidiano in…settimanale, annuncian-
do una sola uscita, al sabato. In segno di
protesta, mercoledì i giornalisti allora
hanno picchettato la sede del giornale
cercandodiriaprirelatrattativamanda-
ta già due volte a monte dalla Undici-
due. Con loro, oltre l’Assostamparoma-
na, anche l’editore naturale, cioè i Verdi,
e comunque il titolare del finanziamen-
to pubblico destinato a “Terra”. Per tut-
tarispostailgestore,giàdenunciatoper
comportamento antisindacale, ha sbar-
rato la porta d’accesso alla redazione. I
Verdi hanno incaricato i loro legali di
adottare tutte le iniziative possibili per
la rescissione del contratto di gestione.
E l’agitazione dei giornalisti continua.
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